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Capitolo 4: Una nuova civiltà 
§4.5 I comuni e le loro liti - Dall’“Atto di dedizione” 

DOCUMENTI

Dall’“Atto di dedizione”

Noi Duca Leopoldo riconoscendo come benefizio grazioso la placida loro obbedienza abbiamo accettato 

ed ammesso gli infrascritti articoli, modi ed osservanze con essi loro e con tutti gli abitanti della città e 

del distretto, siccome qui sotto si contiene.

Noi Duca gli eredi e successori nostri dovremo governare, mantenere e difendere la città ed il distretto 

di Trieste, ed i castelli, tutti i cittadini e gli abitanti, i loro beni e possessioni in qualunque parte si 

trovino contro qualunque persona, siccome faciamo degli altri nostri fedeli e sudditi, e siccome abbiamo 

consuetudine di fare; Noi non venderemo la predetta città di Trieste, i di lei diritti e pertinenze a nessuna 

persona fisica o morale, né li obbligheremo, affitteremo, daremo in enfiteusi o feudo in qualsiasi modo; 

Noi anzi non alieneremo dalle nostre mani e potere la città, i castelli, il distretto dovendo rimanere in 

perpetuo inviolabilmente attaccata al Principato e titolo dei Duchi d’Austria.

Noi Duca, i nostri eredi e successori avremo ed abbiamo il diritto di proporre alla città di Trieste il 

Capitano a nostro beneplacito, quantunque per le usanze il Capitano della città si potesse cangiare ogni 

anno; volendo riservato a Noi, ai nostri eredi e successori, di tenere in carica il Capitano fino che piace 

a Noi, a meno che non sia meritevole di venire cangiato per cause ragionevoli.

(da P. Kandler, Storia del consiglio dei patrizi di Trieste dall’anno MCCCLXXXII all’anno MDCCCIX con 

documenti, ristampa fotomeccanica dell’edizione di Trieste, 1858 eseguita per conto della Casa Editrice 

Forni di Bologna, 1971, p. 37)


